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A ventidue artisti – nati, residenti o comunque legati a Cuggiono e al
territorio – è stato chiesto di realizzare un’opera su una pagina di quoti-
diano. Nasce così la mostra L’arte in prima pagina, ideata e organizzata
da Angelo Garagiola, non nuovo, per altro, a tali stimolanti iniziative (si
pensi alla rassegna ispirata allo shakesperiano Sogno di una notte di
mezza estate, allestita in Villa Annoni nel 2009).

Dopo la vernice di tre giorni nella Sala della Mangiatoia, sempre di Vil-
la Annoni, nell’ambito della Festa del Solstizio d’Estate lo scorso giu-
gno, oggi L’arte in prima pagina viene proposta ‘con più calma’ in Santa
Maria in Braida, per offrire doveroso respiro a un avvenimento di parti-
colare interesse e suggestione, tanto più con lavori inediti, espressamen-
te creati per l’occasione.

Sulle tracce di una tradizione avviata con le avanguardie storiche di
primo Novecento (e passando per Andy Warhol), l’oggetto come tale di-
viene parte della creazione artistica, in questo caso ne è il supporto: non
le consuete tele o carte bianche, ma un foglio di giornale, già di per sé
quindi connotato e portatore di segni, parole e immagini. E proprio con
tale supporto comune – filo conduttore dell’itinerario – si confrontano
gli artisti della mostra, proiettandovi ognuno, integrato o sovrapposto, il
proprio mondo visivo, la propria “notizia”.

Nell’epoca dei media, appare quasi simbolico l’incontro fra l’arte, co-
municatrice per eccellenza di storie e sensazioni anche oltre il proprio
tempo, e il giornale quotidiano, tipico prodotto usa e getta, se pur spec-
chio sfaccettato di una realtà contingente, da cui astrarre riflessioni e
ispirazione.

I ventidue autori appartengono anagraficamente a diversi decenni e il
percorso espositivo diviene così anche un viaggio lungo almeno tre ge-
nerazioni artistiche, testimonianza, se ce ne fosse bisogno, di come, pur
nel costante divenire, l’arte mantenga sempre attuali i propri valori.

DONATELLA TRONELLI



GIUSEPPE ABBATI

Dancing



ACME 107
Corriere 1930



GIORGIO AQUILECCHIA

Le verità nascoste



GIOVANNI BLANDINO

Figure



MARIO CARNAGHI

September eleven



GIANCARLO COLLI

Chi ha ucciso i nostri figli
in una mattina di primavera?



PINO DEODATO

Parole



MATTEO DI CORATO

Mercificazione
Progetto 2005



MANUELA FURLAN

Senza titolo



ANGELO GARAGIOLA

Corruption
(nucleo nero)



ENRICO GERLI

Basta...!



GIANCARLO MARTINONI

Omaggio a Devis Venturelli



ALFREDO MAZZOTTA

Idoli



GIOSE PADOVAN

Il gesto



FABIO PEROTTA

06042009



ELVIO RICCA

Le api



TARCISIO RIVA

Nicodemo e Gesù: la possibile rinascita



BRUNO SUMAN

Senza titolo



GIAMPAOLO TRUFFA

Volo di notizie



ENNIO VILLA

Senza titolo



FILIPPO VILLA

Terremoto



SARA VILLA

Piccolo sogno di un visionario a Babele



LE OPERE

Realizzate espressamente per la mostra, le opere sono riferite al 2012.

GIUSEPPE ABBATI, Dancing
Collage, olio, tempera, velina
su carta riportata su tela, 48 × 38 cm

ACME 107, Corriere 1930
Collage, spray, acrilici su tavola, 90 × 54 cm

GIORGIO AQUILECCHIA, Le verità nascoste
Stampe, 44 × 31 cm

GIOVANNI BLANDINO, Figure
Carboncino e gessetto su carta, 46,5 × 35 cm

MARIO CARNAGHI, September eleven
Collage e olio su tavola, 59 × 85 cm

GIANCARLO COLLI, Chi ha ucciso i nostri figli
in una mattina di primavera?
Tecnica mista su carta, 46 × 35 cm

PINO DEODATO, Parole
Tecnica mista su carta, 43 × 32 cm

MATTEO DI CORATO, Mercificazione.
Progetto 2005
Collage e olio su tela, composizione

MANUELA FURLAN, Senza titolo
Acrilici, pennarello a cera su carta,
55 × 42 cm

ANGELO GARAGIOLA, Corruption
(nucleo nero)
Collage e resine acriliche su tavola,
47 × 35 cm

ENRICO GERLI, Basta...!
Acrilico e olio su tavola, 48 × 44 cm

GIANCARLO MARTINONI, Omaggio
a Devis Venturelli
Collage e olio su tela, 50 × 40 cm

ALFREDO MAZZOTTA, Idoli
Penna Bic e anilina su carta, 51,5 × 35 cm

GIOSE PADOVAN, Il gesto
Tecnica mista su tela, 40 × 50 cm

FABIO PEROTTA, O6042009
Tempera, acrilici, colla vinilica su carta
riportata su pannello, polvere ferrosa,
45 × 32 cm

ELVIO RICCA, Le api
Tecnica mista su carta, 46 × 30 cm

TARCISIO RIVA, Nicodemo e Gesù:
la possibile rinascita
Collage e olio su tavola, 47 × 35 cm

BRUNO SUMAN, Senza titolo
Acrilici su carta, 56 × 40 cm

GIAMPAOLO TRUFFA, Volo di notizie
Collage, acrilici, gessetti su tavola,
47 × 35 cm

ENNIO VILLA, Senza titolo
Collage e aerografi su pannello,
31,5 × 44,5 cm

FILIPPO VILLA, Terremoto
Collage e acrilico su tela, 70 × 50 cm

SARA VILLA, Piccolo sogno di
un visionario a Babele
Collage, acrilico, penna su tavola, 50 × 40 cm



NOTE SUGLI AUTORI

GIUSEPPE ABBATI nasce nel 1973 a Cuggiono. Inizia a dipingere nel 1993. Cinque anni dopo,
l’incontro e la collaborazione con Daniele Oppi e la Cooperativa Raccolto segnano una svolta im-
portante nel suo percorso. Sulla lezione dei maestri del passato, assiduamente studiati, reinterpreta la
figura umana, frammentandola e ricomponendola, tra divertissement e sarcasmo, in arditi accosta-
menti cromatico-materici e inserti a collage. Vive e lavora a Castelletto di Cuggiono.

ACME 107 [Fabio Colombini] nasce nel 1977 a Magenta. Da fine ’90 decide di tradurre su tela, ta-
vola o pannelli di ferro, il mondo dei suoi graffiti di strada, realizzando le quasi cento opere di The
seven path of my work. Non muta comunque il composito universo figurale né l’accensione dei co-
lori densi di sgocciolature o il convivere di diverse tecniche, dagli smalti alle resine all’aerografo, in
un costruito caos formale, a proiezione e denuncia della realtà odierna. Vive e lavora a Magenta.

GIORGIO AQUILECCHIA nasce nel 1977 a Busto Arsizio. Diplomato grafico e illustratore-fumettista
alla Scuola d’Arte del Castello Sforzesco di Milano, coglie e porta in pittura l’immediatezza allego-
rica del linguaggio segnico. Coinvolto dalla live painting, nel maggio 2006 avvia la collaborazione
con gruppi musicali (The Fire in particolare) e teatrali, accompagnando con performance di pittura
“in diretta” concerti ed esibizioni in Italia e in Europa. Vive e lavora a Castano Primo.

GIOVANNI BLANDINO nasce nel 1938 a Modica. Nel 1959 è a Milano per approfondire a Brera gli
studi di scultura compiuti a Siracusa. Sviluppa una propria figurazione essenziale, memore d’icone
arcaiche, creando nel legno, nel bronzo, nella terracotta, un repertorio d’immagini femminili che
indaga l’universo donna quale metafora della vita. Il ricco itinerario espositivo lo vede, fra l’altro,
già nel 1970 alla Biennale di Milano e nel 1976 a quella di Venezia. Vive a Cuggiono e lavora a Mi-
lano.

MARIO CARNAGHI nasce nel 1947 a Bernate Ticino. Si diploma a Brera con una tesi sull’atelier pa-
rigino di Giacometti. Forse da qui la prevalenza nella sua opera del segno sul colore, anche se nel
tempo le figure si fanno più complesse, ispirate ai maestri del ’600, con inserti pop. Recentemente
ha realizzato grandi fondoscena teatrali (Il malato immaginario) per il Comunale di Bologna. Ha
insegnato disegno e storia dell’arte in varie scuole superiori del milanese. Vive e lavora a Cuggiono.

GIANCARLO COLLI nasce nel 1931 a Malvaglio. Studia pittura e scultura all’Accademia di Brera. I
suoi dipinti sono un lungo racconto epico di terra, di uomini, di poesia della natura e d’impegno ci-
vile: in una figurazione di potente realismo, scevra da compiacimenti estetici, provano la fede nel
valore etico e culturale dell’arte come testimonianza e memoria. Nel 1962 inizia il lungo percorso di
mostre personali e presenze a collettive nazionali e internazionali. Vive e lavora a Inveruno e Mila-
no.

PINO DEODATO nasce nel 1950 a Nao di Jonadi (Vibo Valentia). Nel 1969 è a Milano per frequenta-
re
Brera, coinvolto nel clima di forte connotazione politico-sociale. Dagli anni 1980 la sua ispirazione
si volge al mondo magico della fiaba, metafora, poetica e tragica, della vita e della solitudine
dell’uomo, alla ricerca di un’infanzia perduta. Già al decennio ’70 data l’esordio espositivo, con la
presenza al Salon de la Jeune Peinture di Parigi e alla Quadriennale romana. Vive e lavora a Milano

MATTEO DI CORATO nasce nel 1947 a Barletta. Trasferitosi a Castano, frequenta la “comune” creata
da Daniele Oppi alla Cascina del Guado. Dopo un lunga pausa, riprende a dipingere, in un informale
a larghe campiture e acceso cromatismo, da cui trapelano comunque, sospese o scandite da immagi-



nari orizzonti, tracce di quei paesaggi che avevano segnato le prime stagioni figurative e che tuttora
sono soggetto privilegiato dei recenti acquerelli. Vive e lavora a Castano Primo.

MANUELA FURLAN nasce nel 1973 a Magenta. Dopo il Liceo Artistico, si diploma alla Scuola del
Fumetto di Milano, con indirizzo illustrazione. Ma la sua vocazione è la pittura, in cui il segno, ve-
loce, graffiante, dinamico, delinea figure in silhouette contro prospettive in fuga. Il colore gettato a
zone di contrasto freddo-caldo, accentua la sensazione di un disagio esistenziale, pur racchiuso in
atti di ordinaria quotidianità. È reduce da una personale ad Arles. Vive e lavora a Cuggiono.

ANGELO GARAGIOLA nasce nel 1969 a Cuggiono. Autodidatta, gli inizi sono figurativi, nel clima
della tradizione tonale lombarda. Le frequentazioni e gli interessi artistici, in specie la lezione di Lu-
cio Fontana, lo avviano ad abbandonare la forma per un personale neo-spazialismo, che gradual-
mente viene evolvendo nel tempo, in una costante ricerca, amalgamando, di volta in volta, tecniche,
materiali e procedimenti i più sperimentali e inusuali. Vive e lavora a Cuggiono.

ENRICO GERLI nasce nel 1962 a Cuggiono. Autodidatta, dopo stagioni di disegno, a fine ’80 inizia a
dipingere, con un’ambivalenza degna di nota: da un lato, ritratti di sentore accademico; di contro,
opere d’immediata emozione, a getti di colore che rasentano l’action painting e, forse, collegabili
alla passione musicale. A oggi, autore di musiche e testi, con la sua Enrico Gerli and Folks Friends,
ha realizzato due CD, Guarda fuori nel 2005 e Tempo nel 2011. Vive e lavora a Cuggiono.

GIANCARLO MARTINONI nasce nel 1931 a Castano Primo. Autodidatta, gli inizi sono nel solco del
naturalismo lirico lombardo. Poi, molto lo influenzano i soggiorni parigini e in particolare i postim-
pressionisti di matrice cézanniana. Così la composizione si fa volumetrica e il colore più espressivo
nel dare vibrazione ritmica al susseguirsi dei piani. In tal senso devono averlo colpito le istanze pro-
gettuali urbane di Devis Venturelli, cui dedica l’opera in mostra. Vive e lavora a Castano Primo.

ALFREDO MAZZOTTA nasce nel 1951 a Jonadi (Vibo Valentia). Nel 1968 si trasferisce a Milano e a
Brera si diploma in scultura, poi anche in pittura. Dagli inizi movente della sua ricerca plastica è la
forma primigenia, origine della vita, curva e raccolta a uovo: cava, accoglie lo spazio che la circon-
da, e il nitore levigato della superficie ne riflette la luce. Dal ’73 partecipa a significative rassegne in
Italia e all’estero. Insegna Discipline Plastiche al Liceo Artistico di Brera. Vive e lavora a Milano.

GIOSE PADOVAN nasce nel 1956 ad Ayr in Australia. Formatasi a Brera, svolge attività artistica e di
ricerca con diversi mezzi espressivi, in specie pittorici, dedicandosi nel contempo al restauro di af-
freschi e all’insegnamento. Anche l’opera oggi esposta, mossa dalla necessità figurale dell’idea, por-
ta i contrappunti tonali della sua astrazione, ora lieve all’apparenza ora infiammata nei toni, ma pur
sempre strutturalmente composita e animata da interni flussi in divenire. Vive e lavora a Cuggiono.

FABIO PEROTTA nasce nel 1971 a Cuggiono. Nel 1994 si diploma in pittura all’Accademia di Brera.
Le sue immagini, rapportabili d’istinto a un novello astrattismo lirico, sono frutto di un’elaborazione
stratificata che sovrappone alla tradizionale tempera su tela o carta elementi di recupero o materie
quali sabbia, cenere, ossido di rame, polvere ferrosa, come in questa citazione, trasferita all’Aquila,
del grande trittico di Andy Warhol sul terremoto dell’Irpinia. Vive e lavora a Castano Primo.

ELVIO RICCA nasce nel 1954 a Rho. Nel 1976 si trasferisce in Svizzera. Autodidatta, presto abban-
dona i precoci inizi figurativi per avvicinarsi alle istanze surrealiste ed elaborarle sino a concentrare
la propria ricerca sull’armonia racchiusa nella sfera, avvolta da forme morbide in costante movimen-
to o inserita in contesti iperrealisti e paesaggi immaginifici, sì da attribuire valenza simbolica
all’iterazione iconografica. Vive e lavora a Caux-sur-Montreux nel Cantone di Vaud.



TARCISIO RIVA nasce nel 1960 a Furato d’Inveruno. Diplomato a Brera nel 1983, abbina all’attività
pittorica l’insegnamento. Al paesaggio, naturale o urbano, scenario del suo cromatismo materico, si
affianca, a metà anni ’90, il confronto con il “sacro”, anche sulla suggestione dell’incontro con
William Congdon, l’artista americano italianizzato e convertito al cattolicesimo. Dal 2002 al 2009
realizza la propria Via Crucis, destinata a un percorso espositivo itinerante. Vive e lavora a Furato.

BRUNO SUMAN nasce nel 1945 a Cuggiono. Si forma nell’assidua frequentazione degli ateliers di
maestri già affermati. La sua è una continua sperimentazione di nuovi linguaggi e diverse maniere,
che lo porta ad alternare la velata cifra lombarda dei silenziosi paesaggi di casa all’iperrealismo ac-
ceso delle nature morte, sino, come in questo caso, all’assemblaggio costruttivista di forme geome-
triche, dalla tavolozza schiarita. Vive e lavora a Cuggiono.

GIAMPAOLO TRUFFA nasce nel 1947 a Pont Canavese (Torino). La formazione artistica lo vede nel
1969 all’Art Student’s League di New York e nel 1971 all’Académie des Beaux Arts di Parigi. Nel
suo universo onirico, immerso nella poesia, eteree forme bianche galleggiano su monocromi fondi
pastello, con effetti di spiazzante surrealtà, velata d’ironia sull’inutile affanno esistenziale. Fra le
ultime presenze espositive, avviate nel ’69, la Biennale di Venezia 2011. Vive e lavora a Cuggiono.

ENNIO VILLA nasce nel 1983 a Cuggiono. Diplomato al Liceo Artistico Candiani di Busto Arsizio e
ai successivi corsi integrativi, come vuole l’eredità familiare è pittore, scultore e restauratore. Colla-
bora con il padre Filippo alle grandi opere su commissione pubblica ed è suo assistente nei corsi di
orientamento artistico promossi dal Comune di Buscate. Da qualche tempo si dedica all’aerografia,
trasferendovi la sua figuralità accesa, di cifra espressionista. Vive e lavora a Buscate.

FILIPPO VILLA nasce nel 1938 a Buscate. Diplomato a Brera, è pittore e scultore, secondo la tradi-
zione di “bottega” della famiglia. Al centro della sua opera, permeata di profonda spiritualità, è
l’uomo come individuo e come comunità. Lo dicono i murali della Sala Civica di Buscate, dedicati
al lavoro della sua gente, o le vetrate della Chiesa di Vanzaghello, in cui il racconto supera
l’aneddotica con la stilizzazione grafica delle forme e le trasparenze cromatiche. Vive e lavora a Bu-
scate.

SARA VILLA nasce nel 1975 a Cuggiono. Diplomata a Brera in Scenografia, frequenta, sempre a Mi-
lano, il corso di Fotografia dello Spettacolo all’Istituto Europeo di Design. Nel ’99 vince il Concor-
so FAI Vesti un monumento e nel 2001 dedica la tesi alla villa Ordoño de Rosales di Buscate. La
prima personale è del 2009 alla Galleria L’Osanna di Nardò, in Puglia, presentata da Eugenio Car-
mi, di cui è assistente, colpito dalle sue delicate visioni di una natura in filigrana. Vive e lavora a
Buscate.
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